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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  18 novembre 2024 , n.  171 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
1° ottobre 2024, n. 137, recante misure urgenti per contra-
stare i fenomeni di violenza nei confronti dei professioni-
sti sanitari, socio-sanitari, ausiliari e di assistenza e cura 
nell’esercizio delle loro funzioni nonché di danneggiamento 
dei beni destinati all’assistenza sanitaria.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    
  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 1° ottobre 2024, n. 137, recante mi-
sure urgenti per contrastare i fenomeni di violenza nei 
confronti dei professionisti sanitari, socio-sanitari, ausi-
liari e di assistenza e cura nell’esercizio delle loro funzio-
ni nonché di danneggiamento dei beni destinati all’assi-
stenza sanitaria, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 novembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE

1° OTTOBRE 2024, N. 137 

  All’articolo 1:  
  al comma 1 è premesso il seguente:  

 «01. All’articolo 583  -quater  , secondo comma, 
del codice penale, dopo le parole: “dette professioni” 
sono inserite le seguenti: “e servizi di sicurezza comple-
mentare in conformità alla legislazione vigente”»; 

  al comma 1:  
 all’alinea, le parole: «secondo comma» sono 

sostituite dalle seguenti: «terzo comma»; 
 al capoverso, le parole: «del delitto previsto 

dall’articolo 583  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: 
«delle condotte previste nell’articolo 583  -quater  , secon-
do comma», dopo le parole: «inservibili cose» sono in-
serite le seguenti: «mobili o immobili altrui» e dopo la 
parola: «socio-sanitario» il segno di interpunzione «,» è 
soppresso; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Modifiche 
agli articoli 583  -quater   e 635 del codice penale». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , capoverso a  -quater  ), le parole: 
«635, terzo comma» sono sostituite dalle seguenti: «635, 
quarto comma»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 1  -bis  , la parola: «Nei» 
è sostituita dalle seguenti: «Le disposizioni di cui al com-
ma 1 si applicano altresì nei» e le parole da: «, si consi-
dera comunque in stato di flagranza» fino alla fine del 
capoverso sono soppresse; 

 dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis  ) all’articolo 550, comma 2, alinea, 

dopo le parole: “635, terzo” sono inserite le seguenti: “e 
quarto”»; 

 alla rubrica, le parole: «e 382  -bis  » sono sostituite 
dalle seguenti: «, 382  -bis   e 550».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1256):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI   , dal Mi-
nistro della salute Orazio    SCHILLACI    e dal Ministro della giustizia Carlo 
   NORDIO    (Governo    MELONI   -I), il 1° ottobre 2024. 

 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
2 ottobre 2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato 
e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 5ª Com-
missione (Programmazione economica, bilancio) e 10ª (Affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 9, 
il 22 e il 29 ottobre 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato il 5 novembre 2024. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2128):   

 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
6 novembre 2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni I (Affari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
interni), V Commissione (Bilancio, Tesoro e Programmazione) e XII 
(Affari sociali). 

 Esaminato dalla V Commissione (Bilancio, tesoro e programma-
zione), in sede referente, il 6 e il 12 novembre 2024. 

 Esaminato in Aula il 12 novembre 2024 e approvato definitiva-
mente il 13 novembre 2024.   
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        AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 1° ottobre 2024, n. 137, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 230 del 1° ottobre 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 75.   

  24G00190

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 ottobre 2024 , n.  172 .

      Regolamento recante le procedure elettorali e la compo-
sizione del Consiglio nazionale, dei consigli territoriali e dei 
relativi organi disciplinari dell’ordine degli psicologi.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’articolo 117, comma 2, lettera   g)   e comma 6 
della Costituzione; 

 Visto la legge 18 febbraio 1989, n. 56 recante: «Ordi-
namento della professione di psicologo»; 

 Visto l’articolo 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 giugno 2001, n. 238; 

 Visto l’articolo 1  -septies   del decreto-legge 31 genna-
io 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 marzo 2005, n. 43; 

 Visto il decreto legislativo del Capo Provvisorio dello 
Stato 13 settembre del 1946, n. 233, recante «Ricostitu-
zione degli Ordini delle professioni sanitarie e per la di-
sciplina dell’esercizio delle professioni stesse» ratificato 
dalla legge 17 aprile 1956, n. 561; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 otto-
bre 2005, n. 221 recante «Disposizioni in materia di pro-
cedure elettorali e di composizione del consiglio nazionale 
e dei consigli territoriali, nonché dei relativi organi disci-
plinari, dell’ordine degli psicologi, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 18, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, dell’artico-
lo 4 del D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328 e dell’articolo 1  -sep-
ties   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43»; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante: «Delega al 
governo in materia di sperimentazione clinica di medicina-
li nonché disposizioni per il riordino delle professioni sani-
tarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 9, comma 4, della citata 
legge 11 gennaio 2018, n. 3, che ha inserito nella legge 
18 febbraio 1989, n. 56, l’articolo 01 (Categoria professio-
nale degli psicologi), con il quale la professione di psicolo-
go è ricompresa tra le professioni sanitarie di cui al decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 
1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 23 marzo 2018 
recante: «Ordinamento della professione di psicologo», 
pubblicato sulla GU Serie Generale n. 127 del 4 giugno 
2018; 

 Visto l’articolo 31  -bis   del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137 convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 dicembre 2020, n. 178; 

 Visto l’articolo 8  -ter   del decreto- legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito con modifiche dalla legge 10 agosto 2023, 
n. 112, il quale dispone che: «entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro della salute, sentito il Consiglio 
nazionale dell’Ordine degli psicologi, con regolamento, 
disciplina:   a)   il procedimento elettorale per il rinnovo de-
gli organi dell’Ordine degli psicologi, garantendo la rap-
presentanza negli organi collegiali territoriali e nazionali 
dell’Ordine anche degli iscritti alla sezione B dell’albo 
professionale del medesimo Ordine;   b)   le modalità per 
l’integrazione degli organi disciplinari, anche istruttori, di 
cui all’articolo 1, comma 3, lettera   i)  , del decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, 
n. 233, con i componenti iscritti alla sezione B dell’albo 
professionale dell’Ordine degli psicologi, nel caso di pro-
cedimenti che coinvolgano gli iscritti alla medesima sezio-
ne B del citato albo professionale, ai sensi dell’articolo 4, 
commi 1 e 2, del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328»; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Sentito il Consiglio nazionale dell’Ordine degli 
psicologi; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
9 luglio 2024 n. 856/2024 e 27 agosto 2024, n. 1126/2024; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’articolo 17 comma 4 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 effettuata con nota del 10 ottobre 
2024 prot. n. 8795; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente regolamento si ap-
plicano all’Ordine degli psicologi e alle sue articolazioni 
territoriali e nazionale.   

  Art. 2.
      Composizione ed elezione dei consigli regionali e 

provinciali dell’ordine degli psicologi    

      1. I consigli regionali e provinciali dell’Ordine sono 
formati da un numero di componenti iscritti alle sezioni A 
e B dei rispettivi albi pari a:  

   a)   sette, se il numero complessivo degli iscritti non 
supera cento; 

   b)   nove, se il numero complessivo degli iscritti supe-
ra cento ma non cinquecento; 


